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Per il lavoro e lo sviluppo 

La Provincia 
di Potenza per 

la manifestazione 
nella capitale 

Un appello unitario è stato lanciato nel corso 
della conferenza sull'occupazione - Ventimila 
giovani alla ricerca della prima occupazione 

A Cagliari il primo congresso regionale della Lega 

In Sardegna 400 cooperative 
con oltre ventimila aderenti 

Il compagno Pischedda ha illustrato le realizzazioni e le prospettive della cooperazione nell'isola • La casa 
questione centrale • Il problema degli espropri e dei piccoli proprietari nell'intervento del compagno Macis 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 1. 

Un appello unitario per una 
grande manifestazione del po
polo lucano a Roma per affer
mare la necessità di intenenti 
governativi capaci di affron
tare e avviare a soluzione i 
problemi della rinascita e del
l'occupazione in Basilicata è 
stato lanciato nel corso della 
conferenza provinciale sull'oc
cupazione svoltasi a Potenza. 
ad iniziativa dell'Amministra
zione provinciale, attuando 
cosi uno dei principali punti 
dell'intesa programmatica fra 
le forze politiche democra
tiche. 

Già nei giorni precedenti 
in Consiglio regionale il grup
po comunista, con un inter
vento del segretario regionale 
Giacomo Schettini, aveva sot
tolineato l'assoluta necessità 
che la Regione promuova una 
iniziativa popolare nella ca
pitale. 

L'appello lanciato alla Pro 
vincia dal presidente de Di 
Nubi la. che ha svolto la re
lazione a nome delle forze 
democratiche, conferma l'ur
genza di tale manifestazione 
.soprattutto in questo momen
to di crisi che la Basilicata 
paga più di ogni altra regio
ne del Mezzogiorno per l'ab
bandono e lo spreco delle ri
sorse determinato dalla po
litica fallimentare portata 
avanti sino ad oggi. 

Vasti consensi alla proposta 
sono stati formulati nel corso 
del dibattito. Fra gli altri han
no parlato: Fiore per la Fe
derazione CGILCISL-UIL. 
Altamura per il PCI. Bulfaro 
per l'Alleanza Contadini, Meo-
la per la Coldiretti, Tolla per 
gli imprenditori, Lamorte se
gretario provinciale della DC. 
l'ori. Sanza della DC. Di Mau
ro del PSI assessore alla Pro
vincia di Potenza. Fasanella. 
capogruppo del PCI al Consi
glio provinciale di Potenza. 
Giglio per la FGCI. 

Come uscire dalla crisi che 
si fa sempre più grave: co
me riuscire a conquistare 
sbocchi occupazionali specie 
per i giovani? Queste le do
mande alle quali la conferen
za ha cercato di dare risposte 
valide. 

In Basilicata — ecco la du
ra realtà — vi sono 50.000 di
soccupati. Di questi, ben 20.000 
sono giovani laureati e diplo
mati in cerca di prima occu
pazione. Si aggiunge adesso 
il fenomeno del rientro degli 
emigrati, in una situazione 
non certamente migliore di 
quella lasciata alla partenza. 

Ci sono compiti immediati 
ed urgenti che spettano alla 
Regione e agli enti locali e 
ci sono problemi che vanno 
affrontati con nuovi indirizzi 
di politica economica nazio
nale, ed innanzitutto con scel
te e priorità precise per inve
stimenti in agricoltura e nel
l'industrializzazione del Mez
zogiorno. nell'edilizia, nei tra
sporti pubblici, nei servizi so
ciali e sanitari, nel settore 
energetico, e per rispondere 
alla domanda di consumi so
ciali e collettivi. 

I nuovi indirizzi di politica 
economica nazionale debbono 
consistere anche nel dotare 
la Regione e gli enti locali 
elettivi di completi poteri de
legati e di adeguati ed effet
tivi mezzi economici e finan
ziari per consentire loro di 
realizzare una politica di pro
grammazione ed un rapido 
flusso di spesa pubblica pro
duttiva. Ma proprio per que
sto è decisivo vincere le te
naci resistenze accentratrici 
della politica governativa cen
trale. 

I/assessore regionale al 
Lavoro, dott. Viti, riprenden
do i precisi impegni afferma
ti dalla giunta regionale nella 
riunione del Consiglio che ha 
discusso ed approvato il bi
lancio della Regione Basili
cata per il 1976. ha confer
mato che la conferenza regio
nale sull'occupazione si terrà 
per la fine di marzo con. fra 
l'altro, l'impegno concreto del
la Rcg.one Bas.beata di at
tuare subito cor.M — delega
ti — di qualificazione profes
sionale per il preavviamento 
«1 lavoro di un miglaio di 
giovani, in attività produtti
ve e nei servizi. 

La Basilicata intanto è in 
movimento e in lotta. Grandi 
manifestaz:oni di giovani, di 
lavoratori, di popolazioni in
tere si svolgono in numerosi 
Comuni e in tutte le zone del
la regione. Dopo la forte ma

nifestazione dei giovani a Ma-
tera il primo febbraio, si sono 
avute grandi giornate di lot
ta a Pomarico, Irsina, in Val 
Basento il 3 febbraio; a Tito 
e Potenza il 19 febbraio con 
l'intervento della Comunità 
Montana e dei comuni del Me-
landro e la grossa partecipa
zione dei lavoratori della Chi
mica Meridionale. 

Il 25 e 2(1 febbraio sono 
scese in sciopero generale le 
popolazioni di Venosa e Rio
nero in Vulture, mentre una 
grossa manifestazione si sta 
preparando per il 10 marzo 
nel Vulture e nel Melese, con 
la partecipazione, insieme ai 
sindacati, della Comunità 
montana del Vulture. Un'al
tra manifestazione si svolgerà 
nella zona del Marmo. 

Si riescono a strappare an
che i primi successi, come 
il rientro della minaccia di 
smantellamento di alcune li
nee di produzione all'ANIC 
di Pisticci, e la decisione del 
l'Orinoco di cedere gli im
pianti della Chimica Meridio
nale alla Liquichimica. 

Francesco Turro 

Una manifestazione di lavoratori davanti alla sede della giunta regionale sarda per le case, 
il lavoro, la rinascita. I fondi regionali immediatamente spendibili (complessivamente 400 mi
liardi di lire) devono essere indirizzati per investimenti produttivi, l'agropastorizia, l'edi
lizia pubblica e scolastica e gli assetti civili. Gli enti locali — nella gestione dei fondi pubblici 
regionali e statali — devono avere un ruolo d primo piano. 

AGRIGENTO - 1 dipendenti in agitazione per le gravi carenze amministrative 

Il presidente fa il commissario: 
all'ospedale 4 giorni di sciopero 
La protesta scaturita dall'assurdo atteggiamento del dott. La Loggia: impedisce ai componenti del Consiglio di 
riunirsi e ha dichiarato nullo un incontro del vice presidente comunista Carcione con gli operatori ospedalieri 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 1 

Situazione drammatica al
l'ospedale civile di Agrigen
to. Il personale dipendente 
(medici, infermieri e portan
tini) ha proclamato 4 gior
ni di sciopero per protesta
re contro l'immobilismo vo
luto dall 'attuale presidente de 
dottor Enrico La Loggia. 

« Gli operatori ospedalieri 
— ci dice un rappresentan
te della CGIL, Antonio Ca
staldo — scioperano per sen
sibilizzare i cittadini e so
prat tut to le autorità respon
sabili sulla insostenibile si
tuazione in cui si dibat te 
l'ente ospedaliero per le gra
vi carenze che quotidiana
mente affiorano in ogni suo 
settore amministrativo, sa
nitario e tecnico. Questa vo
ce di protesta mira esclusi
vamente a richiamare al sen
so di responsabilità chi. per 
motivi amministrativi, poli
tici e sindacali può e deve 
apportare il suo valido con
tributo per avviare a solu
zione il gravissimo problema 

della sanità pubblica e ospe
daliera della provincia di 
Agrigento e del San Gio
vanni di Dio in particolare ». 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso è rappresen
tata dall'assurdo atteggia
mento del presidente del no
socomio: ha impedito ai com
ponenti del Consiglio di am
ministrazione di riunirsi al
meno due volte la settima
na (la decisione era s ta ta 
presa all 'unanimità) per se
guire costantemente i proble
mi dell'ospedale; ha dichia
ra to nullo l 'incontro t ra il 
vice presidente del consiglio. 
il comunista Carcione, e tut
ti gli operatori ospedalieri. 

C'è di più: il presidente 
non si reca in ospedale e 
invia telegrammi con i qua
li ricorda che spetta solo a 
lui prendere decisioni e che 
senza la sua presenza ogni 
a t to può considerarsi privo 
di valore. Di contro però non 
opera. L'atteggiamento di La 
Loggia originato da contra
sti interni di part i to con al
tri componenti del consiglio 
d'amministrazione (i de in 

questo consiglio sono 5), im
pedisce al consiglio stesso di 
agire tempestivamente per 
uscire dall 'attuale s ta to di 
precarietà in f-ui si trova. -

« Mancano le medicine — ci 
dice Castaldo — i letti per 
i ricoverati, lenzuola, mate
rassi. la pianta organica è 
largamente incompleta, in 
quanto mancano 160 unità, 
le ambulanze non funziona
no. c'è un solo cuoco per una 
media giornaliera di 500 ri
coverati. manca il personale 
in radiologia, sta chiudendo 
il reparto per la cura dei re
ni. Siamo con le spalle al 
muro ». 

Aggiunge Felice Messina 
della UIL: «Si badi bene: il 
nostro non è uno sciopero 
per questioni economiche, ma 
per difendere i diritti dei ri
coverati. Si Jtenga presente 
che gli ammalati dopo qual
che giorno di degenza scap
pano letteralmente. Si man
gia malissimo. La mancanza 
di tecnici in alcuni reparti 
costringe gli infermieri a fa
re compiti che non sono di 
loro competenza. In cucina i 

ci sono due portantini che 
suppliscono il cuoco quan
do manca e altri portantini 
fanno i portinai. Una situa
zione • insostenibile, insom
ma ». 

Ci si fa notare che i sin
dacati si s tanno trovando 
senza controparte per l'atteg
giamento assunto dal presi
dente che sfugge al dialogo 
e impedisce al consiglio di 
operare. Per domani è previ
sto un incontro t ra sindaca
ti e l'assessore regionale al
la Sanità. 

Attualmente si garantisco
no i servizi indispensabili in 
tutti i reparti . «(Ma sia chia
ra una cosa — aggiunge Ca
staldo — non è lo sciopero 
che crea disagio: il disagio 
c'è ogni giorno». Una delega
zione di ricoverati ha ener
gicamente protestato col di
rettore del nosocomio chie
dendo un cibo decente e 
maggiore pulizia. Attualmen
te buona parte delle pulizie 
vengono fatte dai parenti dei 
ricoverati. 

Zeno Silea 

BARI - La spirale del carovita colpisce ormai i prodotti di prima necessità 

Prezzi d'oro anche per le patate 
La carne ha raggiunto costi tali che il consumo pare sia diminuito del 4 0 % - Grave posizione degli industriali 
del latte che in un sol colpo realizzano un doppio furto: negano l'aumento ai produttori mentre rincarano i latticini 

Non saranno 
sfrattati 

gli assegnatari 
IACP di Reggio 

REGGIO CALABRIA. 1 
(E. L.) I l prt*id«nt« dell'Isti

tuto autonomo case popolari ha 
disposto, con «fletto immediato, 
la sospensione dei canoni arre-
frati 

La protesta degli aisesnatari 
delle case popolari — che non 
non avevano pagato 1 canoni ini
ziando una battaglia per l'autori-
duzione — e l'azione tempestiva 
del sindacato unitario inquilini ed 
assegnatari (SUNIA) di Reggio Ca
labria. hanno consentito di sbloc-

I Dalla nostra redazione I 1075- ™ cntrata in «s°rc un 

i mese dopo, nel corso di un 
BARI. 1 i incontro presso l'assessorato 

Il caro-vita è l'argomento ! regionale all'Agricoltura tra i 
del giorno in tutte le fami- ì rappresentanti degli allevatori 
glie specie in quelle a più bas- j e quelli degli industriali del 
so reddito. La spirale dei prez- latte. Si come 

latte ai contadini allevatori a 
193 lire come stabilito. E" una 
posizione scandalosa dono ebe 
hanno attribuiti ai contadini 
allevatori la responsabilità 
dell'anniento dei prezzi dei lat- j 

enne per un au ! tic-ini. t*n doppio furto in una | 

glia «sono al PO'- piccoli con- i consumo. 
tarìini) da 170 lire al litro a j Questa g r a \ e porzione de-
193 I \A compresa. Ln aumen- , p h industriali del latte ha pro
to clic compensa solo in parte 

zi non dà tregua mentre i con- ! mento del prezzo del latte ria \ volta sola: non pagano l'au- ì 
stimatori sono sempre più in- ' pagare agli allevatori (che in i mento del latte ai produttori e 
differenti. La carne ha rag- I provincia di Bari ed in Pu- ì hanno aumentato i prezzi al 
giunto prezzi tali che i con
sumi si sono ridotti — si af
ferma — del 35-t0"r, e non è 
detto che si possa ripiegare 
su altri prodotti, specie per 
l'alimentazione dei bambini, 
perché tutto è in aumento a 
cominciare dalle patate, un 
prodotto quest'ultimo una vol
ta di consumo popolare ma 
che ora comincia a diventare 
quasi un lusso per il costo 

vocato una vivace protesta t ra 
gli allevatori. Assemblee so-

! no in corso indette dall'Allean
za dei contadini e dalla colti
vatori diretti per costringere 
gli industriali del latte a ri-

41* fK * ~ I 

centuale dei prezzi dei prodotti | spettare gli accordi. Quel mo-
rierivanti. (Ili industriali del • desto aumento del prezzo del 

gli aumenti dei co.-ti di pro
duzione dei contadini allevato 
ri. In base a questo aumento ; 
del prezzo del latte alla stalla 
si poteva giustificare un cor
rispondente aumento in per-

i n n i , nanne» consertino a i soioc- » • i * - ~- . « 
care la situazione che minacciava (sulle 400 l i re a l kg * che ten- | latte hanno ottenuto invece la i latte alla stalla compensa, co di determinare proteste esasperate, 

Una delegatione di inquilini, ac
compagnata dal prol. Domenico 
Mauro, del SUNIA. ha chiesto al
l'assessore regionile ai Lavori Pub
blici. Casalinovo, una sollecita de
finizione dei parametri indicati 
nell'ultimo comma dell'articolo 19 
del d.p.r. 30-12-72 n. 1035 per 
consentir* al ministero dei Lavo
ri pubblici la determinazione del 
costo convenzionale a vano e. 
successivamente. all'Istituto auto
nomo case popolari di Reggio Ca
labria, di stabilire il canone li-
scale. 

dcrà ancora ad aumentare liberaliz/a/ione de: prodotti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . 1. 

Si è svol to a Cag l i a r i il 
p r i m o congresso reg iona le 
del la Lega delle coopera t i 
ve e m u t u e . I lavori sono 
s t a t i ape r t i da u n a relazio
n e del responsab i le regio
n a l e c o m p a g n o R o b e r t o 
P i s c h e d d a . s egu i t a d a u n 
d i b a t t i t o ricco ed in teres
s a n t e . 

« Il m o v i m e n t o coopera
t ivo di ab i t az ione del la le
ga — ha s o s t e n u t o il com
p a g n o P i s chedda . r iferen
dosi ai p roblemi del la edi
lizia popola re — ha raccol
to in ques t i a n n i in Sar
d e g n a la r i ch ies ta c h e pro
veniva da l le es igenze dei 
l avora to r i di ave r e u n a 
ca sa e di c o n t a r e di più 
con u n o specifico ruolo del
l ' au toges t ione coopera t iva . 
p e r la p r o g r a m m a z i o n e del 
t e r r i to r io secondo es igenze 
m o d e r n e di c a r a t t e r e uma
no e cu l tu ra l e , e di gui
d a r e u n a diversa pol i t ica 
pe r la casa in tesa c o m e ser
vizio sociale e defini t iva
m e n t e s o t t r a t t a al la spe
cu laz ione ». 

« Una p r i m a r i spos ta — 
h a osserva to P i s c h e d d a — 
si è a v u t a con la legge 865 
p e r l 'edilizia popola re , nel
la qua l e le coopera t ive tro
v a n o u n o spazio i m p o r t a n 
te . N o n o s t a n t e il po t e r e 
pubbl ico n a z i o n a l e e regio
n a l e abb ia f r appos to grav i 
os taco l i a l lo svo lg imen to 
de l ruolo del le coopera t ive . 
c o n l ' i n t en to di emarg i 
n a r l e . esse sono oggi in 
S a r d e g n a o l t r e qua t rocen -
to. pe r u n to t a l e di o l t re 
v e n t i m i l a soci r app re sen 
t a n t i a l t r e t t a n t i nuc le i fa
mi l i a r i ». 

« Ques to sv i luppo — h a 
p rosegu i to il r e l a to r e — si 
è a v u t o p r i n c i p a l m e n t e at
t r a v e r s o le coopera t ive a 
p r o p r i e t à indivisa , a lar
g h i s s i m a base socia le , ed 
h a i n t e r e s s a t o i gross i cen
t r i u r b a n i e le zone nel le 
qua l i è m a g g i o r e l ' az ione 
de l l a specu laz ione sugl i af
fitti ed è p iù s e n t i t a l'as
s e n z a degl i o r g a n i pubbli
ci ». I l c o m p a g n o Pisched
d a h a conc luso ausp i can 
do u n a r a p i d a approvaz io
n e del la legge r eg iona l e 
su l l a casa , c h e dov rebbe 
p r e v e d e r e la rea l izzazione 
di v e n t i m i l a al loggi in coo
p e r a t i v a ne l l ' a r co d i u n 
d e c e n n i o , con i n t e r v e n t i 
agg iun t i v i a quel l i nazio
n a l i g ià in a t t o . 

D u r a n t e il corso dei la
vori è s t a t o più vol te af
f r o n t a t o il t e m a dei m a n 
c a t i e sp ropr i di Se l a rg ius 
e M o n s e r r a t o . e del le som
m o s s e de i piccoli p ropr ie 
t a r i del le frazioni cagl ia
r i t a n e . 

« Man i f e s t az ion i c o m e 
que l le a v v e n u t e a R i u Sa-
liu e Su Paol i — h a osser
v a t o il c o m p a g n o F r a n c e 
sco Macis . vice capogrup 
po c o m u n i s t a al Consig l io 
R e g i o n a l e — n o n d e b b o n o 
s t u p i r c i , m a farci r i f le t te
r e . Oggi il m o v i m e n t o del
le coopera t ive è a l c e n t r o 
de l l a a t t e n z i o n e g e n e r a l e 
p e r i suoi c o n t i n u i pro
gress i *. 

E' c h i a r o c h e a l la mobi
l i t az ione u n i t a r i a pe r la 
ca sa , c o r r i s p o n d e u n a op
pos iz ione del la d e s t r a eco
n o m i c a e pol i t ica . Die t ro 
la p r o t e s t a , a c c u r a t a m e n 
t e s t r u m e n t a l i z z a t a , de i 
piccoli p r o p r i e t a r i , c 'è la 
m a n o del la d e s t r a d e m o c n -

[ s t i a n a e a d d i r i t t u r a d i 
i que l l a evers iva fasc i s ta . 
j E n t r a m b e c e r c a n o in t u t t i 
I i m o d i di soffiare sul fuoco 
I p e r ev i t a r e che . con l ' ap 
j p l icaz ione del le leggi sul

la edil izia popola re , ven
g a n o i n t acca t i gli in te ress i 
dei g r a n d i specu la to r i 
edi l i . 

I c i t t a d i n i h a n n o biso
g n o di fa t t i concre t i e n o n 
di facile d e m a g o g i a . Mi
g l ia ia di famigl ie chiedo
n o s o p r a t t u t t o case , asset
ti civili, servizi soc ia l i : le 
p r o m e s s e h a n n o f a t t o il 
loro t e m p o . E' o ra c h e le 
cose c a m b i n o sul ser io . La 
l o t t a popo la re pe r la casa 
— e s t a t a la conc lus ione 
del congresso r eg iona le di 
Cag l i a r i — va c o n t i n u a t a 
ed estesa n o n solo p e r c h e 
v e r i s m o a ' i u a t i i p r o z r a m 
n i : d: edilizia pubbl ica ;m 
p o s t a t a su basi cooperauv : -

Calabria: qualche scontro 
ma tutti pensano 

al congresso ordinario 
L'ambiguità ha costituito il dato caratterizzante - Approvato un docu
mento che accetta « l ' int imo significato dell'appello di Zaccagnini» 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 1 

Ai congresso regionale della 
DC calabrese, svoltosi dome
nica nel santuario di Lauri-
gnano, nei pressi di Cosenza, 
si è verificata una frantuma
zione in ben quindici liste del
le forze che si contendevano i 
31 delegati al congresso nazio
nale: una frantumazione che 
non è avvenuta soltanto sul
le scelte di carat tere genera
li- o di linea politica, ma an
che tenendo d'occhio l'asset
to regionale del partito in vi
sta del congresso ordinario 
che si dovrà tenere (come 
stabilisce un documento ap
provato all'unanimità al ter
mine dei lavori) entro questo 
mese. Si può dire, anzi, che 
questa seconda preoccupazio
ne ha prevalso nettamente sul
l 'altra. C'è stato, poi, un altro 
elemento che non ha certo 
contribuito a fare chiarezza: è 
stato approvato a stragrande 
maggioranza un documento 
nel quale si dice di « accetta-
io l'intimo significato dell'ap
pello di Zaccagnini e di quanti 
altri sostegnono il rinnova
mento del partito ». 

In questo documento, che 
contiene anche altri elementi 
di ambiguità (si parla, ad e-
sempio, di « verifica e di sfi
da » verso il PCI) si sono ri
trovati sia i sostenitori aper
ti della linea Zaccagnini, sia 
coloro i quali (come l'ex mi
nistro Misasi e il presidente 
della giunta Perugini) « non 
fanno questione di uomini e 
non puntano su un blocco al 
posto di un altro ». 

Contro questo documento 

hanno votato i forzanovisti. a-
perti sostenitori della linea 
Zaccagnini, i quali lo hanno 
ritenuto « privo di analisi cri
tica » e una parte dei fanfa-
niani per così dire ortodossi 
(sempre più sparuti in verità). 
Il documento, t ra l'altro, au
spica una « ripresa del dia
logo col PSI ». l'elezione da 
parte del congresso del se
gretario del partito, la fine 
del « metodo della lottizzazio
ne del compromesso >. 

Per quanto riguarda poi la 
suddivisione dei delegati, la 
stragrande maggioranza di 
essi risulta attestata sulla li
nea del documento. All'interno 
di questo schieramento, poi. i 
delegati colombiani (7). for-
zanovisti (2). morotei. (3). ta-
vianei (1) si sono pronunciati 
apertamente per la linea Zac
cagnini. i basisti (3) e gli ex 
fanfaniani (6) hanno lasciato 
aperto questo problema. I do-
rotei infine hanno ottenuto cin
que delegati e i fanfaniani 2. 
Altri due delegati sono anda
ti a liste marginali. 

Si comprende, quindi, come 
il documento approvato abbia 
voluto rappresenetare soltan
to una facciata unitaria per 
tentare di coprire la frantu
mazione, proiettando, se mai, 
i possibili effetti al prossimo 
congresso regionale. Il docu
mento, in sostanza, potrebbe 
divenire base di partenza per 
un confronto fra i vari gruppi 
alla ricerca di un assetto uni
tario: almeno questa è l'in
tenzione dei suoi promotori. 
Assetto unitario che viene a-
pertamente perseguito dall'ex 
ministro Misasi. dal presiden

te della giunta Perugini, da 
morotoi e tavianei ì quali, 
poi. rappresentano l'attuale 
schieramento dirigente nella 
DC calabiv.se. 

Dall'altra parte si è ve
nuto creando uno schieramen
to attorno al vice-segretario 
del partito Antomozzi che so
stiene di essere in grado, ag
gregando i forzanovisti. i do 
rotei, i fanfaniani o l ' e \ asses
sore regionale Lyinto, di rim
piazzare la maggioranza an 
cora in t a n c a . Su questo ter 
reno, tuttavia, lo scontro e 
ancora aperto e permangono 
molte incognite. 

Per quanto riguarda lo svol 
gimento del congresso di ieri. 
In frantuma/ione, naturai 
mente, si è riflettuta anche 
nel dibattito, assai animato, 
a volte addirittura concitato 
Hanno tra gli altri parlato 
Mi>asi, Perugini, Antomoz/i 
Nessun intervento, tuttavia, ha 
spinto a fondo l'analisi alla 
ricerca delle cause vere del 
la crisi del partito. Né questo 
awva fatto nella stia rel.izio 
ne il segretario regionale 'Pas
sone. Non sono mancate le 
punte di esasperazione, le du
re polemiche, gli scontri ver
bali. 

e Solo un preludio — ha det
to qualcuno — di quello che 
accadrà al congresso ordina
rio quando parlare dei pro
blemi della Calabria, dell'as
setto del partito nella regione, 
del rapporto con le altre for
ze politiche e quindi della cri
si calabrese, diventerà inevi
tabile ». 

Franco Martelli 

Abruzzo: incapacità 
a indicare sbocchi 

politici più avanzati 
ti - . ' • • . ' i . . - . . . . - . ' - . . ' • . • 

Un'analisi delle forze politiche di sfampo sostanzialmente vecchio • Molle gri
da d'allarme, qualche recriminazione, pochi riferimenti concreti alla realtà 

Dal nostro inviato 
MONTESILVANO. 1 

In superficie i connotati del
la DC abruzzese appaiono im
muta t i : il parti to, infatti, è 
andato al suo congresso re
gionale — svoltosi domenica 
qui a Montesilvano, presenti 
147 delegati — ancora at te
s tato at torno ai nomi dei big 
carismatici Remo Gaspari e 
Lorenzo Natali. I «gasparia-
ni» (Piccoll-Bisaglia) con cir
ca il 50% dei voti e i nata-
liani (vicini alle posizioni di 
Forlani) con circa il 3 5 ^ , as
sommano la quasi totalità del 
partito. L'impressione di im
mobilismo è rafforzata dalla 

frantumazione degli al tr i 
gruppi (complessivamente un
dici liste). Le stesse «sini
s t re» , che Insieme giungono 
appena all '8 ri sono divise in 
tre o quat tro tronconi. 

Allora a Montesilvano si so
no celebrati vecchi giochi e 
adottate adusate formule? 
Non sarebbe né giusto, né 
esat to affermarlo. Sotto le 

me dicevamo, solo in parte gli 
Gli aumenti più scandalosi i P^r cui a s o l i a m o ad una spi- I a u m o n t , dei co^ti di produzio 

c diremo subito perché — r a ' r di aumento del burro, del 

riguardano . latticini che .1 le ™ ^ 1 ^ f " » l t i *" ^ \ s i e n i f ,ca realizzare un ulteno- { s t i c h e . m a pe r c o s t r u i r e le 
Comitato provinciale prezzi • tr d o g a t i d.l laue. i r c a j ^ n t a d i n j a „ c v a t o . t e n d o C 0 5 l u , 0 2 i c a a b e r . 
con un suo provvedimento di | Lo scandalo sta soprattutto 

| ne decli al!e\atori: non darlo j c i t t a a m i s u r a u m a n a , bat-

alcuni giorni fa ha... liberahz- j nel fatto che gli industriali del 
zati. come si suol dire. Que- | latte non rispettano gli ac-
sta decisione del Comitato è | cordi stabiliti il 20 dicembre 
venuta in conseguenza dell'au- t scorso ed entrati in vigore co-
mento del prezzo del latte alla ' me dicevamo un mese dopo: 
stalla deciso il 20 diccmhre | cioè si rifiutano di pagare il ! 

colpi 
ri e alla zootecnia della pro
vincia di Bari. Significhereb
be costringere i contadini a 
disfarsi definitivamente degli I n e e di s f r u t t a m e n t o ) c h e 
animali. ' p e r s e g u o n o lau t i e facili 

i r% ! P r ° f i u i c o n *e indiscr imi-
i . p . 

r a n t e di quelli ( i m p r e s a r i 
e a m m i n i s t r a t o r i , l ega t i a d 
u n p a s s a t o di conservazio-

n a t e co la te di c e m e n t o . 

Approvoti 

a Palmi 

i piani 

di zona 
PALMI (Reggio C ) . 1 

II Consiglio comunale ha 
appro%ato i p:ani di zona per 
l'edilizia sovvenzionata e 
convenzionata: l 'amministra
zione consonale, sostenuta 
dalla DC. PSI. PRI e dal 
PCI. ha voluto fornire alla 
cittadinanza, e più specifica
tamente aeli s t ra t i meno ab-
h:enti della popolazione, uno 
s t rumento urbanistico neces
sario per ovviare — anche se 
ancora in par te — alla gra
vissima mancanza di alloggi. 

L'impegno dei parti t i de
mocratici. ed in particolar 
modo del nostro parti to, è. 
ora r.volto al celere esperi
mento àel'.e prat iche di espro
prio dei terreni ed alla n-
ch.e~'<i alla Rezione dei ne-
ct-^ari mezzi finanziari. 

Un u'.ter.ore impernio df'.l" 
Arr.m.n..-trazione comunale 
e dei partiti che la sosien-
cono dovrà portare ad una 
immediata approvazione del 
Piano regolatore generale 
che. oltre a consentire una 
definitiva sistemazione urba
nistica della città e ad impe
dire speculazioni edilizie e 
scempi del paesaggio, rende
rà possibile una razionale po
litica delia casa, liberandola 
da pesanti ipoteche. 

sembianze di sempre, al con
gresso regionale si sono dif
fusamente avvertite, in ogni 
corrente, preoccupazioni, in
sofferenze, aspirazioni a cam
biare. 

L'atmosfera è s ta ta quella 
del « trono che vacilla ». Lo 
on. Alberto Aiardi, che h a 
portato al congresso le tesi 
forlaniane della « centralità » 
(giudicata insufficiente e su
perata come ancora di sal
vezza da molti delegati di va
rie formazioni) h a esclamato: 
« O riusciamo a dare uno 
scossone al part i to oppure ne 
gestiremo il crepuscolo». 
«Prepariamoci ad andare al
l'opposizione »: gli ha fat
to eco 11 dirigente della CISL 
Cherubini. 

Ma qual è statA la via cal
deggiata dal congresso abruz
zese per uscire dalla crisi 
che attanaglia il parti to? In 
effetti, una strategia non è 
s ta ta delineata, nemmeno in 
abbozzo: tutt 'al più ne sono 
stati prodotti alcuni fram
menti. Ad esempio, molto 
sottolineata la esigenza di 
moralizzazione n o n s o l o 
nella at t ivi tà pubblica («eli 
elettori vogliono una DC 
dal volto pulito» — «basta 
col fare quadrato a t torno ai 
corrotti! »). ma intesa anche 
come r isanamento della vita. 
interna del partito. Cosi si so
no senti te denunce su tessere 
fasulle, su sezioni «gest i te» 
dai familiari (sic!) dei capi-
elettori, su'.la totale emargi
nazione degli iscritti di base: 
« Abbiamo messo il silenzia
tore al part i to! ». 

E" s ta to ripetutamente toc
cato un altro tema: quello del 
part . to vissuto solo in chiave 
elettoralistica e governativa. 
A questo proposito uno degli 
undici presentatori di mozio
ni. Alcide Lucci, ha rilevato: 
e Dobbiamo sostituire la ca
tegoria della logica del pote
re con quella della parteci
pazione ». 

Tut te annotazioni fondate. 
ma troppo scarne e parziali 
per un partito che tende a 
trovare identità e fiducia. In 
effetti a Montesilvano le ca
renze più vistose, 'manco cla
morose, si sono registrate nel 
Mone basilare della ricerca — 
r>ul t ì t* epidermica e no*i-
ca - di una propo.-^ ade
guata alla nuova rea'.tà fo
n a l e e politica. 

Luciano Fabiani — uno de
gli esnonenti della «ministra >» 
democristiana abruzzese — 
ha tentato inutilmente di retti-
f.care il « corso » degli inter
venti. precisando: a Anche qui 
sesru.tiamo a confondere gli ef
fetti con le cause. Eventi co
me il 12 maggio ed il 15 giu
gno non sono le cause, sono 
gii effetti, la dimostrazione di 

scelte profondamente sbaglia
te ». 

Sintomatico il fatto che 11 
congresso non abbia accenna
to — se si esclude un unico 
delegato — al fenomeno del
l'emigrazione, al fallimento 
della politica per il Mezzo
giorno, alla rovina dell'agri
coltura, a i drammatici colpi 
menati all'occupazione indu
striale, già bassissimi, in sta
bilimenti come quelli della 
« Monti >\ della « Marvin Ga-
ber», ecc. 

Fuga anche davanti alle re
sponsabilità politiche della 
DC. ti segretario regionale Vi
tale Artesc (doroteo) ha ad
diri t tura affermato: «Molti 
di noi hanno le scatole piene 
delle accuse degli avversari 
e dei nostri piagnistei. Vi so
no molte colpe degli al t r i ed. 
assai più pravi delle nostre ». 
Il PSI, ad esempio, è s ta to 
uno degli invasi preferiti per 
la discarica di colpe. 

Molto spesso a spro
posito, in altri casi corretta
mente. il nome più citato al 
congresso do è s ta to quello 
del compagno Enrico Berlin
guer. Moltissime le dichiara
zioni — ed è un fatto posi
tivo — sulla definitiva cadu
ta delle « d.'jhe » anticomuni
ste. Tuttavi.i. il nodo della 
questione comunista è rima
sto pressoché intat to sul ter
reno comrressuaie. 

« Un'analisi delle forze po
litiche — e il commento del
la delegazione del PCI al con
gresso (i compagni Lumi San-
dirocro. segretario regionale, 
Arnaldo Di Giovanni. Anto-
n.o Ciancio) — di tipo so
stanzialmente vecchio t ranne 
per qualche eccez.one. Ne de
riva l'incapacità di indicare 
uno sbocco politico adegua
to alla s.tuaj IOÌI^ in quanto 
di fronte n'.'.a z-avita della 
crisi non si comprende che il 
semplice confronto non è più 
sufficiente ». Fra quelle ec
cezioni. il consigliere regio
nale Gaetano Novello il qua-
le ha avuto un esplicito rife
rimento alia maggioranza 
programmatica (comprenden
te anche il PCI) raeeiunta al
ia Regione Abruzzo, ed ha fat
to appe.io a tu'.'.o il par t i to 
porche .M «dezui a quell'ac
cordo. Ma l 'arjomento è sta
to r.nv.atn d. un mese. «1 

j con?re.->o rez.onale crdir .ano. 
1 Qaaicjr.o s: è accordo del 
j fia!n torio àcl co:v.?.-e^so di 
• Monte.-.ivano ed ha pensato 
j di mccra?2.are se stesso e 

?ii .litri, n'.e.ar.do: « I n fon
do. il vero congresso si farà 
a Roma >. Dal settore de : de-
lezati gli e s ta to risposto! 
« E qui che cosa ci s iamo 
venuti a fare?». 

Walter Montanari 
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